
Atti Parlamentari — 2018 ^ Camera dei Deputati 
SESSIONE DEL 1 8 7 6 — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 6 GIUGNO 1 8 7 6 

10 dunque faccio istanza affinchè questo calcolo 
sia stampato nel resoconto ufficiale, perchè l'auto-
rità dell'onorevole Sella e dell'onorevole Maurogò-
nato in fatto di finanza è tanto maggiore alla mia, 
che è molto facile vedere attorniati i deputati a co-
loro i quali fanno dei calcoli finanziari anche erro-
nei allorché hanno autorità, e mettere in disparte 
con grande facilità i calcoli di colui che non ha 
uguale prestigio. 

Dunque io faccio questa istanza. 
PRESIDENTE. La unisca, onorevole Toscanelli (1). 
11 suo fatto personale è esaurito ? 
TOSCANELLI. No, signor presidente. 
PRESIDENTE. Ma, onorevole Toscanelli, la prego a 

considerare che la Camera è dalle 8 di stamane che 
è riunita. 

TOSCANELLI. Mi lasci dire un'altra parola ed ho 
finito. 

Quando si adopera un modo per giustificare dei 

(1) Calcolo dimostrativo cld deputato Toscanelli. 
1869, pag. 37 (1), Utili . L. 25,449,257 

Meno perdite di cambio . . » 7,339,438 
Restano . . . L. 18,109,819 

1870, pag. 33, Utili . . . L. 18,360,452 
Meno perdite di cambio . . » 8,851,084 

Restano . . . L. 9,509,368 
1871, pag. 29, Utili . . . L. 23,232,803 

Meno perdite di cambio . . » 8,205,241 
Restano . . . L. 15,027,562 

1872, pag. 83, Utili . . . L. 20,389,513 
Meno perdite di cambio . . » 7,262,501 

Restano . . . L. 13,127,012 
1873, pag. 37, Utili . . . L. 19,564,190 

Meno perdite di cambio . . » 8,304,446 
Restano . . L. 11,259,744 

1874, pag. 37, Utili . . . L. 9,694,077 
Meno perdite di cambio . . » 5,942,193 

Restano . . . L. 3,751,884 
Somma degli utili . . . L. 70,785,389 

La riserva straordinaria al 1° gennaio 
1869 era L. 11,297,035 

Quella al 31 dicembre 1874 
era » 5,210,041. 

Differenza . . . L. 6,086,994 
Somma distribuibile al capitale azioni 

della società L. 76,872,383 
Media annuale delle lire 70,785,389 L. 11,797,565, 

cioè agli azionisti in media il frutto del 3 15 per cento. 
(1) La pagina citata e quella che corrisponde alla rela-zione fatta dal Consiglio di amministrazione all'assemblea degli azionisti in ciascun anno. 
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conti per riconoscere il prezzo desunto da libri di-
strutti, allora è necessario di capitalizzare la spe-
ranza per giustificare il contratto. (Movimenti gene-
rali) 

PRESIDENTE. La Camera intende di dover tenere 
seduta domattina alle 8 e di riprendere l'ordine del 
giorno della mattina? (Affermazioni, negazioni, ru-
mori) 

Facciano qualche proposta, ed io interpellerò la 
Camera. 

AMADEi. Essendovi all'ordine del giorno delle se-
dute del mattino delle materie che sono importan-
tissime, io pregherei la Camera a volere acconsen-
tire che dalle 8 alle 10 si discutano quei progetti, e 
poi si continuasse la discussione sulla convenzione 
di Basilea. (Rumori e negazioni) 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Io prego la Camera di 
continuare le sue sedute finché la questione di Ba-
silea non sia risoluta. (Nuovi rumori e movimenti 
generali) 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il risulta-
m e n e della votazione sul progetto di legge : 

Miglioramento delle condizioni degli impiegati 
civili. 

Presenti e votanti . . . . . . . . 309 
Maggioranza . . . . 1 5 5 

Voti f a v o r e v o l i . . . . . 176 
Voti contrari 133 

(La Camera approva.) 
(Domandano facoltà di parlare gli onorevoli 

Vastarini e Fabrizi.) 
MINISTRO PER L'INTERNO. Desidero pregare la Ca-

mera, e più specialmente i miei amici, di non insi-
stere per l'ordine del giorno della seduta del mat 
tino, e di lasciare che si compia la discussione di 
questo progetto di legge. Io sono certo che la Ca-
mera non vorrà separarsi, se prima non avrà di-
scussi tutti i progetti di legge che sono all'ordine 
del giorno. (Movimenti in senso diverso) Basta 
fare appello al sentimento delicato e patriottico 
della Camera per essere sicuri che non vorrà sepa-
rarsi se prima tutti i progetti di legge non saranno 
discussi. 

Bisogna pure rendersi ragione delle condizioni 
nelle quali si trova il Governo. Questa legge deve 
essere presentata al Senato. Al Senato conviene 
lasciare il tempo necessario per esaminarla; e poi 
deve essere firmata da Sua Maestà, che non è in 
Roma. 

Ora, comprende la Camera che al 27 non è pos« 
sibile più ritardare di un solo giorno. Se domani la 
Camera, cella prima seduta si occupasse di un'al-


